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IN ITALIA 

Morsa dei veleni 
sull'Italia 

Il ministro Ruffolo: «La città lombarda 
è l'unica con il monitoraggio dell'inquinamento 
Perciò non gettiamole la croce addosso» 
Un ispettore dell'Ambiente per l'emergenza-aria 

«La cura? Ridurre le macchine» 
Emergenza aria. 11 ministro Ruffolo invia a Milano il 
direttore generale del dicastero, Corrado Clini, e 
preannuncia il suo arrivo nella metropoli lombarda. 
«Milano è l'unica città attrezzata con il monitoraggio 
per l'aria. È inutile gettarle la croce addosso — di
chiara —. La soluzione del problema è una: ridurre 
l'uso privato delle auto e aumentare quello colletti
vo delle metropolitane e degli altri mezzi pubblici». 

M I R U X A ACCONCIAMKSSA 

• • ROMA. Ieri mattina incon
tro al ministero dell'Ambiente 
sull'allargamento di 350 ettari 
del parco nazionale d'Abruz
zo: maggior terreno protetto, 
pio aria putita. E di aria pulita 
ne abbiamo bisogno. L'emer
genza Milano fi un segnale 
per tutti, ti ministro Ruffolo, su 
questo, fi molto chiaro: -Non 
bisogna gettare la croce sulle 
spalle di Milano; abbiamo 
questi dati perché fi l'unica 
città che si sia dotala di un si
stema di monitoraggio. La so
la in regola. A Milano ho in
viato il direttore generale del 
ministero, Corrado Clini. At
tendo per lunedi una sua rela
zione. Ma io stesso mi reche
rò, poi, a Milano. Nessuna in
terferenza con l'amministra
zione comunale, solo collabo
razione». 

•Penso - aggiunge ancora il 
ministro per l'Ambiente - di 
poter dare il via, entro dieci 
giorni, ai programmi dei siste
mi di informazione e di allar
me relativi al monitoraggio 
dell'inquinamento, atmosferi
co e acustico, nelle città di 
Roma e Milano». Ruffolo pre
cisa che le iniziative per Roma 
e Milano non sono state prese 
in seguilo all'emergenza che 
si sta vcrilicanto nella città 
lombarda. «Erano già circa 
quattro mesi che stavamo va
lutando le possibilità di inter
vento per tutte le 13 grandi 
aree metropolitane italiane». 

Ma che cosa pensa il mini
stro del caso Milano? 

•La causa dell'inquinamen
to fi, naturalmente, a monte: 

un parco macchine in conti
nuo aumento, un traffico che 
si concentra nella città. Basta 
un nulla a far scattare l'allar
me. Anche la soluzione del 
problema fi, sulla carta, sem
plice: ridurre l'uso delle auto 
private e incrementare quello 
dei mezzi pubblici di superfi
cie, possibilmente anche elet
trificandoli, e delle metropoli
tane. Non c'fi altro da fare."Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
recepito tutte le direttive Cee 
emanate per questo settore: 
ora però bisogna applicarle». 

Lasciare l'auto a casa, usare 
il mezzo pubblico può signifi
care spostarsi più rapidamen
te. -Oggi - conferma Ruffolo -
le auto possono marciare in 
città al massimo ad una velo
cità di 4-5 chilometri l'ora». E 
significa soprattutto non In
quinare. 

Puntare il dito sulle auto fi, 
stavolta, quanto mai giusto. A 
differenza dello scorso anno, 
quando fu l'anidride solforo
sa, prodotta soprattutto dal 
gasolio da riscaldamento, ad 
avvolgere la città in un'atmo
sfera soffocante, stavolta fi il 
biossido di azoto, il velenoso 
prodotto degli scarichi delle 
automobili, a gettare una citi 
à in stalo di allarme. 

Ruffolo, quindi, non offre 
solo un'interpretazione franca 
e leale di una situazione diffi
cile, ma lancia un vero e pro
prio appello ai milanesi Un 
invito a cambiare comporta
menti e abitudini, e ad attrez
zarsi adeguatamente, rivolto 

agli abitanti di una delle città 
più ricche e civili d'Italia. 

La mancanza di una rete 
nazionale di monitoraggio fi 
stata recentemente rilevata 
dall'Istituto centrale di statisti
ca. Nella sua relazione di fine 
d'anno, ristai segnalò, ren
dendo noto che le strade più 
inquinate d'Italia erano via 
Brera a Milano e via IV No
vembre a Roma, la pratica im
possibilità di fornire un qua
dro esatto della situazione 
complessiva. «Per le nostre 
statistiche - disse ristai - dob
biamo far capo ai dati che ci 
forniscono le Regioni, le quali, 
a loro volta, le ricevono dalle 
Usi. Ma mancano le reti di ri
levamento o sono assai scar
se. Di qui l'estrema difficoltà 
di una puntualizzazione preci
sa e aggiornata del fenomeno 

inquinamento e delle sue cau
se». 

Per quello che riguarda, ad 
esempio, l'inquinamento acu
stico, fenomeno diverso, ma 
non meno grave e generato in 
gran parte dal traffico auto
mobilistico, siamo all'anno 
zero. I primi rilevamenti nelle 
città sono stati fatti nel 1988 
dal Treno verde della Lega 
ambiente. FU una acoperta in
quietante. Ma il Treno verde 
rivelò anche dati segreti di in
quinamento atmosferico in 
città insospettabili, di media 
dimensione. 

Il pericolo riguarda, perciò, 
tutti, non solo gli abitanti dei 
maggiori centri urbani. Il ritar
do dei provvedimenti neces
sari a contrastare questa mi
naccia risalta ancora di più in 
tutta la sua gravità. 

Fumi neri 
s'alzano dalle 
ciminiere della 
Bovfsa.una 
zona periferica 
di Milano; 
sopra.lt 
ministro 
dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo 

t a vivibilità nelle metropoli? 
Orari diversificati e flessibili 
La piattaforma Cgil-Cisl-Uil 
e un referendum a Milano 
su come combattere 
il biossido d'azoto 
Intervista a Antonio Pizzinato 

A N N A M O R I L L I 

•TsTI ROMA. «L'inquinamento 
atmosferico fi purtroppo diffu
so in tutte le grandi arce urba
ne. A Milano i dati sono cosi 
preoccupanti, solo perche c'fi 
un avanzato sistema di moni
toraggio. Quel che fi certo fi 
che l'imputato numero uno fi 
dappertutto il biossido d'azo
to e cioè il veleno scaricato 
quotidianamente dai milioni 
di macchine che circolano 
nelle nostre città. Ogni giorno 
che passa il (radico aumenta 
e in proporzione cresce l'au-
toawelenamcnto collettivo, in 
una spirale perversa e senza 

fine». 
E allora, Pizzinato, quali I ri
medi, eoe del reato CgU, C U 
e UU hanno già Ipotizzato 
nelle diverse piattaforme 
unitarie presentite nel più 
grandi Comuni Interessati? 

Non voglio qui sottovalutare 
l'Importanza dell'inqulnamen-
lo da combustibile per riscal
damento. L'offensiva va porta
ta su due terreni- da un lato 
con il rinnovo degli impianti e 
con l'adozione di combustibile 
•pulito», come il metano: dal
l'altro con misure a breve ter

mine per fermare l'avvelena
mento da biossido d'azoto e a 
lungo termine con interventi 
strutturali 

Ma come fermare 11 traffico, 
come scoraggiare l'uso del 
mezzo privato? 

Noi del sindacato abbiamo fat
to proposte precise e correlate 
fra loro: l'integrazione tariffaria 
(a Milano in dicembre fi stato 
sperimentato per dieci giorni e 
generalmente apprezzato un 
unico biglietto per tutti i tra
sporti pubblici, urbani ed ex
traurbani); parcheggi alle por
te della città che consentano ai 
lavoratori di «liberarsi» della lo
ro auto e raggiungere con i 
mezzi pubblici il luogo di lavo
ro, sistema degli orari, sui quali 
tornerò più in là: chiusura del 
centro storico e di aree conti
gue al traffico privato. 

E per le misure a lungo pe
riodo? 

È evidente che per affrontare I 
problemi della vivibilità nelle 

grandi aree urbane occorre 
pensare a misure più struttura
li. Ad un riesame dell'assetto 
urbanistico a fronte del pro
fondo cambiamento economi' 
co-produttivo. Ci sono milioni 
di metri quadrati dismessi, 
troppo pochi chilometri di me 
tropolitana, una media di ver
de pubblico urbano nettameli' 
te inferiore al resto d'Europa. 
Occorre rldlsegnare nuovi 
equilibri tra abitazioni, attività 
industriali e del terziario 

Torniamo all'oggL Ieri c'fi 
alato a Milano un incontro 
del ilndacatl col Comune 

51 e già si conoscono le misure 
adottate autonomamente dal
l'amministrazione milanese. 
Insieme anche con il provvedi
torato abbiamo lanciato un 
appello ai presidi perché fac
ciano slittare di un'ora l'ingres
so dei ragazzi delle scuole su
periori. Ed entriamo cosi nel 
discorso piuttosto complesso e 
delicato del sistema degli ora
ri. Occorre premettere che I 

picchi d'inquinamento si regi
strano in alcuni periodi del- . 
l'anno (tra metà dicembre e 
metà febbraio) e in alcune ore 
del giorno (in seguito alla di
minuzione generalizzata del
l'orario di lavoro e alla conse
guente coincidenza di tutti gli 
orari di inizio e fine lavoro). E 
allora, sulla base della legge 
che permette alle regioni di 
stabilire autonomamente il ca
lendario scolastico, si può ipo
tizzare una chiusura delle 
scuole nel periodo di maggior 
rischio di inquinamento. Altri 
aspetti riguardano la differen
ziazione d'orario per l'insieme 
delle attività. Per esemplo, per 
quanto riguarda la distribuzio
ne, i grandi magazzini potreb
bero prolungare l'apertura fino 
alle 22 e i negozi, secondo il 
genere e la zona, potrebbero 
aprire e chiudere in orari diver
sificati 

Come reagirebbero, secon
do le, i cittadini, di fronte a 
una slmile rivoluzione? 

Credo, molto positivamente, 
stando anche al risultati di un 
referendum autogestito, che 
Cgil-Cisl-Uil hanno proposto a 
decine di migliaia di milanesi, i 
quali hanno risposto ad un no
stro questionario ritenendosi 
generalmente soddisfatti della 
nostra piattafoima. Lunedi ter

remo con le altre confedera
zioni un incontro proprio sulla 
vivibilità nelle grandi aree ur
bane e credo che arriveremo 
ad una Iniziativa unitaria in 12 
metropoli. Voglio però qui sot
tolineare che fi necessaria an
zitutto una rapida approvazio
ne delta legge sul governo me
tropolitano che conferisca po
tere e forza alle municipalità. 
Per imporre, Infatti. I regimi 
d'orario vi fi grande bisogno 
della partecipazione democra
tica della gente 

Che penai dette chiusure del 
centri storici, che tante pole
miche stanno suscitando? 

È una misura inutile se l'orga
nizzazione della vita resta im
mutata. Le attività di banche, 
di uffici postali, i negozi, gli uf
fici amministrativi devono po
ter adottare orari diversificati e 
flessibili, per evitare concen
trazioni di traffico privato In al
cune ore della giornata. Voglio 
concludere affermando che su 
questo terreno si misura la ca
pacità del sindacato. Un sinda
cato che tuteli i diritti del lavo
ratore anche e soprattutto co
me cittadino. Una sfida anche 
per gli utenti, interlocutori pri
vilegiati ed essenziali in un 
processo peculiare di riappro
priazione della qualità della vi
ta. 

Cielo sereno, inquinamento alle stelle 
Le previsioni del tempo, purtroppo, sono buone. 
Non è un paradosso: sono proprio il cielo sereno e 
l'assenza di vento a far aumentare l'inquinamento 
degli strati più bassi dell'atmosfera, vale a dire del
l'aria che entra nei nostri polmoni. A dimostrarlo 
sono i risultati di una ricerca condotta, nell'autun
no del 1988. dal Cnr in collaborazione con gli isti
tuti di ricerca di diversi paesi europei. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L S 

M i ROMA. La colpa fi tutta 
dell'anticiclone. Quello che in 
questi giorni mantiene il cielo 
ostinatamente sereno, al di 
sopra dello strato di nebbia 
che ricopre pianure del Nord 
e valli del Centro, su quasi tut
ta l'Italia. Da una decina d'an
ni, ormai, i regimi di alte pres
sioni di origine atlantica (anti
ciclone delle Azzorre) o afri
cana stazionano anche in in
verno sul bacino del Mediter

raneo per intere settimane, 
anziché limitare la loro azione 
ai soli mesi estivi. La loro pre
senza ha principalmente due 
effetti: un relativo aumento 
delle temperature medie e 
una netta diminuzione di 
piogge e nevicate. Ma ne ha 
anche un altro: il peggiora
mento, fino a superare tutte le 
soglie «di attenzione», come 
sta accadendo in questi giorni 
a Milano, dell'inquinamento 

atmosferico. 
A dimostrare che il bel tem

po stabile - soprattutto se ac
compagnato, come in questi 
giorni, da una sostanziale as
senza di vento - contribuisce 
a incrementare sensibilmente 
la presenza di sostanze Inqui
nanti negli strali dell'atmosfe
ra più vicini al suolo sono sta
ti, poco più di un anno fa. i ri
sultati del progetto di ricerca 
•Cosl-GII- promosso dalla 
commissione delle Comunità 
europee, al quale ha parteci
pato - in collaborazione con 
centri scientifici di diversi altri 
paesi europei - l'Istituto inqui
namento atmosferico del Cnr. 

Uno del primi, sorprendenti 
risultati della ricerca, condotta 
nell'area del Cnr di Monteli-
cretti, nei pressi di Roma, fu 
che ie «deposizioni acide umi
de» - le cosiddette piogge aci
de - sono poco più che uno 
scherzo se paragonate alle 

•deposizioni secche-, quelle 
che. appunto, si verificano in 
condizioni di bel tempo. Le 
piogge acide, insomma, non 
costituirebbero più del 50 per 
cento del totale della deposi
zione acida nelle zone dove 
piove o nevica molto e a bas
sissima concentrazione di so
stanze inquinanti, come la 
Scandinavia. Ma nelle zone 
più asciutte e con inquina
mento moderatamente eleva
to, come l'arca mediterranea, 
non superano il 5 per cento. 
Per l'Italia, la cui conformazio
ne geografica e climatica fi 
estremamente diversificata, 
l'incidenza delle deposizioni 
secche fi valutata oscillante da 
un minimo del 70 per cento 
nelle zone alpine più fredde e 
piovose a un massimo del 95 
per cento in quelle più sec
che, con punte del 98-99 per 
cento in grandi città come Ro
ma. I pnncipali agenti inqui

nanti sono l'acido nitrico e i 
nitrati, in particolare il nitrato 
d'ammonio, causa della ridu
zione della limpidezza dell'at
mosfera nelle giornate soleg
giate e della deposizione di 
nitrati nell'ambiente, dal terre
no alle case ai polmoni. 

I fenomeni di formazione e 
deposizione dei nitrati si verifi
cano in modo massiccio 
quando l'aria e calma e il cie
lo fi sereno, condizioni che or
mai non si verificano più solo 
in estate. Le implicazioni di 
questo fenomeno sono di tut
to nlievo, anche e soprattutto 
per i riflessi sulla salute uma
na. Che l'acido nitrico sia una 
sostanza potentemente corro
siva fi noto da molli secoli. Ma 
le sostanze in sospensione 
nell'atmosfera e che si deposi
tano al suolo (ossidi d'azoto, 
ammoniaca, biossido di zolfo, 
ozono, perossiacetilnitrato 
ecc.) sono molte, e spesso 

non sono prodotte diretta
mente dall'azione dell'uomo 
- scarichi industriali e delle 
auto, produzione di energia 
ecc. - . ma sono il frutto di rea
zioni chimiche successive. Ca
pita cosi che una sostanza in 
se relativamente innocua, co
me il pirene, si trasformi in se
guito a nitrazione In nitropire-
ne, uno dei più potenti cance
rogeni conosciuti. 

Può stupire la presenza, tra 
le sostanze inquinanti, dell'o
zono, soprattutto dopo l'allar
me suscitato dalla scoperta 
del «buco» sopra l'Antartide. 
Ma tra ozono stratosferico e 
ozono troposferico c'fi una 
notevole deferenza. Se il pri
mo svolge un'Indispensabile 
funzione di filtro degli ultra
violetti, quello troposferico, ol
tre a essere un indice attendi
bile dell'inquinamento foto
chimico, partecipa sia pure in 
forma mediata a molte reazio
ni chimiche. 
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Presentazione della mozione 

PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 

E DELLA SINISTRA 
Domenica 14 gennaio 

ore 9.30 

TEATRO ALFIERI 
di TORINO 
Parleranno 

Alessandro Natta • Diego Novelli 
Bonaventura Alfano • Laura Tori 
Fausto Bertinotti • Lucio libertini 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

4 air* di Ninlttu Martudu 
DM ruztoni s confronto ntll'rù 
dtilc Twoluxumi tra 700 r '$00. 

'Album-Urt 26.000 

m REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

Iscrizione all'Albo fornitori di protesi e presidi 
SI porta a conoscenza delle ditte Interessate che entro il 31 gennaio 1990 si procederà all'ag
giornamento dell'elenco delle ditte tornitrici di protesi e presidi da erogarsi con spasa a totale 
carico del S.S.N. 
Saranno reiscritte le ditte già Inserite nell'elenco di cui alle deliberazioni della Giunta regiona
le n. 3971 del 3 agosto 1989 e n. 4996 del 19 ottobre 1939 che non hanno comunicato variazioni 
degli elementi risultanti dalla documentazione già prodotta. 

Gianfranco e Edltta Berardi parteci
pano al dolore della moglie e del fi
gli del caro 

GIANNI SOMA! 
il giovane storico, studioso di Gram
sci e della Moria dei movimento 
operaio, deceduto ieri l'altro all'o
spedale San Camillo di Roma dopo 
una grave malattia. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. 
Roma, 13 gennaio 1990 

£ morto il compagno 
GINO FILONI 

Francesco Fortino con I familiari e I 
compagni della Sezione di Val Me-
laina ne danno il triste annuncio. 
Roma, 13 gennaio 1990 

Presidenza, consiglio di amministra* 
zione, collegio sindacale e direzio
ne generale della Sea, Società eser
cizi aeroportuali, partecipano al lut
to del consigliere di amministrazio
ne signor Giovanni Carlo Aioardl 
per la scomparsa del padre 

GIACOMO 
Partecipano al lutto: Giovanni Man
zi, Franco Antctli. Roberto Mongmi, 
Virginio Guido Bombarda. Luciano 
Bf-jzzi. Renato Califano. Guido Ca
pelli. Gianpaolo Collzzl. Michele 
D'Elia. Giovanni Ballista Dincao. En
nio Dlnetio, Dante Mano. Mario Mu
raglia, Filippo Tanaglia, William 
Cardino. Renato U Bassi. Enrico 
Broggi, Giovanni Napodano. Paolo 
Pensottl Bruni. Mario Bnanza, Massi
mo Amore. Pier Gaetano Beltan. 
Renzo Canesl, Paolo Morghen, Car
lo Simone, Giulio Spano. Alberto 
Magliano, Vincenzo Imparalo. 
Milano, 13 gennaio 1990 

I comunisti della sezione A. Batta
glia esprimono prolonda commo
zione e cordoglio at compagno Al-
Iredo Toflanello per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono in memoria per l'Uni-
li. 
Milano, 13 gennaio 1990 

£ mancato improwisamenle ti com
pagno 

COSIMO GUADALUP1 
amato e stimato sindacalista, re
sponsabile del settore marittimi del
la Filt-Cgil di Trieste e membro de
gli organismi dirigenti nazionali. Egli 
lascia un grande vuoto nel movi
mento sindacale. Le segreterie pro
vinciale e regionale della Filt-Cgil, la 
Nccdl-Cgil di Tncstc e la Cgil regio
nale del Friuli-Venezia Giulia parte
cipano al dolore delta moglie e dei 
tigli ricordando il suo generoso im
pegno a favore del lavoratori. I fune
rali avranno luogo lunedi IS. c.m. 
alle ore 11 45. 
Trieste. 13 gennaio 1990 

I tigli Giancarlo, Resi. Gianna. An
drea. Stella e Pepp.no con dolore 
annunciano la scomparsa del papa 

GIACOMO ALOAROI 
Al dolore e al lutto partecipano le 
nuore, i generi e I nipoti Ivonne, Ne-
rio, Neva, Mara, Angelo, Angela. 
Maurizio, Nino. Luca. Sonia. Edi. 
Ivan e Fulvio. I funerali si svolgeran
no In forma civile, oggi alle ore 14 
partendo dall'abitazione in Saran
no, via Brianza 3/A. 
Saranno, 13 gennaio 1990 

Per onorare la memoria del compa
gno 

CARMENIOPKXRNO 
a un anno dalla sua scomparsa lo ri
cordano con immenso difetto la 
moglie, i figli, il genero, la nuora e la 
nipote. Sottoscrivono per l'Unito. 
Garbagnate, 13 gennaio 1990 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

MATTEO AVALLONE 
La figlia Maddalena, Il genero, il fra
tello Arnaldo e le sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato afletto e 
in sua memoria sottoscrivono SO mi
la lire per IVmlO. 
Genova, 13 gennaio 1990 

Nel 22" anniversario delta scompar
sa del compagno 

PRIMO BENETTO 
(Volga) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
Immutato alletto a quanti lo conob
bero, in sua memoria sottoscrivono 
SO mila lire per l'Unità. 
Genova, 13 gennaio 1990 

La federazione del Pei e tutti t comu
nisti pisani sono affettuosamente vi
cini a Nada e Marco in questo mo
mento di inconsolabile dolore per la, 
scomparsa del caro compagno 

LUIGI GALVANI 
£ un grave lutto per I comunisti del
la Val di Cecina, della provincia di 
Pisa e per tutti l lavoratori. Come di
rigente delle lotte popolari in Val di 
Cecina, come presidente dell'ospe
dale di Volterra, come sindaco di 
Pomarance, come dirigente della 
Federazione comunista o come 
consigliere provinciale. Luigi ha sa
puto farsi apprezzare da lutti coloro 
che ne hanno conosicuto le doti 
umane e politiche, il funerale si ter
ra oggi alle 16 con partenza dall'abi
tazione, a Pomarance. 
Pisa. 13 gennaio 1990 

Con tanto amore e tanta nostalgia 

VALERIA 
e una presenza viva in mezzo a noi. 
Milano. 13 gennaio 1990 

Nel trigesimo della morte dì 
LUIGI PREMOU 

della sezione Salinari, la moglie 
Emilia lo ricorda con infinita malin
conia e tanto affetto a chi lo ha co
nosciuto. In memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita. 
Milano, 13 gennaio 1990 

I comunisti varesini si uniscono al 
dolore del compagno Carlo Aioardl 
e della famiglia per la scomparsa 
del 

PADRE 
Vrtiwe. 11 gennaio 1900 

mniiiiHiHiniiiiii'Hiii 10 l'Unità 
Sabato 
13 gennaio 1990 
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